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1) PREMESSA 

La ditta RA.ME.VE.CA S.r.l., con sede legale e operativa a Sovizzo in Via dell’Industria 68, 

opera attualmente con l’autorizzazione in regime ordinario n.160/Suolo Rifiuti/2011 dell’11 

novembre 2011. L’attività consiste nello stoccaggio e nel trattamento di cavi elettrici, metalli 

ferrosi e non ferrosi, apparecchiature fuori uso, e nello stoccaggio di legno, plastica, carta, 

metalli ferrosi e apparecchiature fuori uso pericolose. 

In particolare la ditta opera la messa in riserva R13 di rifiuti speciali (pericolosi e non pericolosi), 

con selezione R12 e recupero R4 di rifiuti non pericolosi (metalli ferrosi e non ferrosi). 

 

Rispetto a quanto approvato, la ditta intende effettuare alcune modifiche al lay-out che risultano 

tuttavia ininfluenti dal punto di vista acustico (spostamenti logistici di alcuni stoccaggi, l’ 

eliminazione del rifiuto con codice CER 20.01.01 (carta e cartone) ed il relativo cassone di 

stoccaggio e l’ aumento degli stoccaggi a 132 ton totali, con invariata potenzialità massima di 

recupero R12/R4 pari a 40 ton/giorno). 

 

La Ditta intende inoltre introdurre l’operazione di taglio ossiacetilenico mediante attrezzatura 

mobile, operazioni con emissione di rumore trascurabile rispetto a quanto rilevato nella presente 

relazione. 

 

 

L’azienda è composta da n° 5 addetti ed opera dalle ore 07:30 alle 12:00 e dalle ore 13:30 alle 

18:00 circa. 
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2) NORMATIVA 

 
I riferimenti normativi da prendere in esame per il caso specifico dal punto di vista acustico sono 

i seguenti: 

 

• Legge 26 ottobre 1994 n° 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

• Del D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico” 

• Legge Regionale Veneto 10 Maggio n. 99 n. 21; 

• D.G.R. Veneto n. 4313 del 21 Settembre 1993: “Norme in materia di inquinamento 

acustico” 

• DDG ARPAV n.3/2008 “Linee guida per la elaborazione della documentazione di impatto 

acustico ai sensi dell’art. 8 della L.Q. 447/1995”2) PREVISIONE DELLA RUMOROSITÀ 
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2)VALUTAZIONE DELLA RUMOROSITÀ  

 

La valutazione di cui in oggetto è stata eseguita per stabilire se le rumorosità prodotte 

dall’attività attuali della Ditta RA.ME.VE.CA. S.r.l., sono tali da rispettare i limiti imposti dalla 

normativa attualmente applicabile. 

A tale scopo, in data 18/03/2019 a partire dalle ore 10:00 circa, sono state effettuate delle 

misure del rumore residuo e ambientale, in corrispondenza della facciata esterna del ricettore 

sensibile maggiormente esposto, durante la normale attività aziendale (movimentazione 

materiale tramite ragno meccanico, movimentazione con carrello elevatore elettrico, scarico 

autocarro, trattamento di separazione plastica da rame mediante macchina spela fili). 

 
2.1)Tempi 
 
I tempi di riferimento, considerando l’orario di attività della Ditta, sono quelli stabiliti dalla normativa 

vigente come “periodo diurno” (intervallo di tempo compreso tra le ore 06:00 e le ore 22:00) . I 

tempi di campionamento delle singole misure sono stati pari a 1 ora circa (per rumore residuo e 

ambientale). 
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2.2) Strumentazione e metodo di misura 
 
Per le misure è stato utilizzato un fonometro integratore 01 dB tipo FUSION (matricola n° 

11460) con microfono G.R.A.S.  tipo 40CE (matricola n° 259676) e calibratore AKSUD 

5117(matricola n° 28432); strumenti tutti di classe 1. 

 

L’indagine è stata eseguita, come stabilito dalla normativa vigente in materia, dal tecnico 

competente in acustica Dott. Ing. Massimiliano Soprana in collaborazione con il tecnico in 

acustica Lora Matteo. 

 

Il fonometro è stato posto su treppiede a circa 4,5 metri dal suolo (altezza del ricettore al piano 

primo), il microfono è stato munito di cuffia antivento, posizionato a minimo un metro da 

superfici interferenti ed orientato verso la sorgente di rumore in oggetto. 

Le condizioni meteorologiche erano buone; tutte le misurazioni sono state effettuate in assenza 

di vento e/o correnti d’aria tali (inferiori a 5 m/s) da influenzare i risultati ed hanno fornito un 

livello sonoro continuo equivalente ponderato in curva A. 

 

Il fonometro è stato calibrato prima e dopo il ciclo di misure e tali calibrazioni non hanno rilevato 

variazioni di lettura dello strumento. 
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2.3) Individuazione area, descrizione contesto territoriale ed individuazione ricettori 
sensibili 
 

 

Per l’individuazione dell’area di appartenenza su cui è localizzata la Ditta ed i limiti utilizzati, si 

fa riferimento alla zonizzazione acustica del territorio, realizzata dal Comune di Sovizzo 

secondo quanto disposto dall’art. 6 della Legge Quadro 447 del 26 Ottobre 1995 e relativo 

D.P.C.M. del 14 Novembre 1997.  

 

La classe di appartenenza dell’area in oggetto viene definita come “Classe V – Aree 

prevalentemente industriali” che prevede un Valore limite assoluto di immissione di Leq(A) pari 

a 70 dB(A) per il periodo diurno, un Valore limite assoluto di emissione di Leq(A) pari a 65 dB(A) 

per il periodo diurno ed un limite differenziale di immissione pari a 5 dB(A)  per il periodo diurno. 

 

Viene identificato come ricettore l’ edificio sito al primo piano dello stabile confinante sul lato 

Sud, tale ricettore ricade in classe V con limiti descritti sopra. 

 

 

   Ricettore  Ditta 
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2.4) Modalità di svolgimento attività aziendale 
 

Tutte le attività lavorative vengono effettuate all’interno dello stabile con il portone di ingresso 

sul lato Est normalmente chiuso. 

Le uniche attività che estemporaneamente vengono svolte nel piazzale esterno sono quelle 

legate alle operazioni di carico/scarico merce ed entrata/uscita mezzi. 

 

 

 

 

3) RILEVAZIONI FONOMETRICHE 

 

3.1) Tabella delle Misure  
             Tabella 1 

Id  misura Identificazione 
Posizione di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

L95 
[dB(A)] 

 

1a 

Presso Ricettore 

 
- presenza di attività limitrofe attive 
- traffico veicolare su strade limitrofi 
- Ditta RA.ME.VE.CA. S.r.l. in attività con 

macchina spela-fili in funzione  e 
movimentazione di materiale tramite ragno 
meccanico, arrivo autocarro, scarico 
cassone scarrabile 

 

67,7 56,2 

 

1r 

Presso Ricettore - presenza di attività limitrofe attive 
- traffico veicolare su strade limitrofi 

66,6 52,8 

 

 
 
 
 
 



 

9 

 
3.2) Tabella dei livelli di rumore corretti 
 
Secondo quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è  proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore corretto 
(LC) definito dalla relazione:  
 
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

 
 
LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 
 
I livelli misurati sono stati inoltre arrotondati a 0,5 dB(A), come previsto dal D.M. 16 marzo 1998 

            
 

Id  
misura 

LA 
[dB(A)] 

KI 
[dB(A)] 

KT 
[dB(A)] 

KB 
[dB(A)] 

KP 
[dB(A)] 

LC 
[dB(A)] 

1 67,7 0 0 0 0 67,5 

2 66,6 0 0 0 0 66,5 
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4) VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI 

 
 
Per la verifica del rispetto dei limiti di immissione assoluto  e di emissione, si è fatto riferimento 

al tempo di funzionamento dei macchinari descritti precedentemente (funzionamento 

contemporaneo scarico autocarro, utilizzo pela-cavi, utilizzo carrello elevatore e caricatore 

gommato) durante l’ arco di 16 ore del periodo diurno, questo porta comunque ad una 

sovrastima del rumore prodotto in quanto il tempo di funzionamento contemporaneo sarà 

sicuramente inferiore a 16 ore. 

 

Il valore limite differenziale è stato calcolato utilizzando i valori di emissione massimi 

(funzionamento contemporaneo scarico autocarro, utilizzo pela-cavi, utilizzo carrello elevatore e 

caricatore gommato). 

 

Verifica del valore limite assoluto di immissione 

Id  misura Identificazione 
Posizione di misura 

Leq  
[dB(A)] 

Valore 
limite  
[dB(A)] 

Rispetto 
dei limiti 

1a 
Presso Ricettore 67,7 70,0 SI 
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Verifica del valore limite di emissione 
 
Il livello di rumore misurato è risultato fortemente condizionato dal rumore prodotto da traffico 

veicolare, per cui si sono analizzati dei periodi all’ interno della misura nei quali la componente 

traffico non influenzasse la misurazione 

 

 

 
Con si seguenti livelli di emissione acustica: 
 

Id  misura Identificazione 
Posizione di misura 

Leq  
[dB(A)] 

Valore 
limite  
[dB(A)] 

Rispetto 
dei limiti 

1a 
Presso Ricettore 63,3 65,0 SI 
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Verifica del valore di immissione differenziale: 
 

Id  
misura 

Identificazione 
Posizione di 

misura 

ambientale 
[dB(A)] 

Residuo 
[dB(A)] 

Differenziale 
[dB(A)] 

Valore 
limite 

[dB(A)] 

Rispetto 
dei limiti 

1a 
Presso Ricettore 67,5 66,5 1,0 5,0 SI 
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5)CONCLUSIONI 

 
 

Considerando la tipologia e le modalità delle lavorazioni svolte, il posizionamento delle sorgenti 

di rumore, i confini di proprietà e delle zona, natura e dimensioni degli ostacoli sui percorsi di 

propagazione del rumore verso i ricettori, distanze con gli altri insediamenti ed il tipo di zona in 

cui sono individuati i ricettori, si è valutato che vengono rispettati, presso i ricettori sensibili, i 

limiti di immissione (differenziale ed assoluto)  ed emissione previsti nel periodo diurno per tali 

aree dalle zonizzazioni acustiche previste dal comune di Sovizzo. 

 

Le caratteristiche e le modalità di svolgimento dell’attività in oggetto, sono quelle indicate dalla 

Ditta stessa; qualsiasi variazione non è, di conseguenza, oggetto della presente relazione. 

 

Valdagno, 19 marzo 2019 

 
     Il Tecnico Competente        Il Tecnico  
   (N° 239/Regione Veneto) 

 



 

 

Ditta Rameveca S.r.l. 

                       Allegato 1 



  Allegato 3 

Storia temporale  
 

Ra.me.ve.ca.    Leq 200ms  A  Sorgente :residuo dB dBLUN 18/03/19 09h54m57s000 LUN 18/03/19 12h02m33s800

Ra.me.ve.ca.    Leq 200ms  A  Sorgente :Ambientale dB dBLUN 18/03/19 09h54m57s000 56.0 LUN 18/03/19 12h02m33s800 61.2

Ra.me.ve.ca.    Leq 200ms  A  Sorgente :emissione dB dBLUN 18/03/19 09h54m57s000 LUN 18/03/19 12h02m33s800

Ra.me.ve.ca.    Leq 200ms  A  Sorgente :Non codificato dB dBLUN 18/03/19 09h54m57s000 LUN 18/03/19 12h02m33s800

residuo Ambientale emissione Non codificato

Segnale

Commento
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85

90

10h00 10h30 11h00 11h30 12h00

 
 

File emissione

Ubicazione Ra.me.ve.ca.

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/03/19 09:54:57:000

Fine 18/03/19 12:02:33:900

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

residuo 66,6 45,0 81,7 48,7 52,8 54,6 63,2 70,5 74,7 00:58:00:400

Ambientale 67,7 44,2 91,7 51,9 56,2 57,7 64,8 71,4 75,6 01:09:36:500  
 



  Allegato 3 

Verifica componenti impulsive e tonali 
Decreto 16 marzo 1998

File emissione

Ubicazione Ra.me.ve.ca.

Sorgente Ambientale

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/03/19 09:54:57:000

Fine 18/03/19 12:02:33:900

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 7

Frequenza di ripetizione 3,2 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 67,7 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 67,7 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 67,7 dBA  
Decreto 16 marzo 1998

File emissione

Ubicazione Ra.me.ve.ca.

Sorgente residuo

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 18/03/19 09:54:57:000

Fine 18/03/19 12:02:33:900

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 2

Frequenza di ripetizione 0,9 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 66,6 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 66,6 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 66,6 dBA  



  Allegato 3 

Spettro 
 

Ra.me.ve.ca. [Min] Hz dB (Lin)400 33.6

0
5

10

15

20

25

30

35

40

45
50

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Ra.me.ve.ca.    Leq 200ms  A dB dBLUN 18/03/19 09h54m57s000 56.0 LUN 18/03/19 12h02m33s800 61.2

Ra.me.ve.ca.    Leq 200ms  Lin dB dBLUN 18/03/19 09h54m57s000 72.5 LUN 18/03/19 12h02m33s800 72.3

Ra.me.ve.ca.    Slow 200ms  A dB dBLUN 18/03/19 09h54m57s000 57.5 LUN 18/03/19 12h02m33s800 64.5

Ra.me.ve.ca.    Fast 200ms  A dB dBLUN 18/03/19 09h54m57s000 55.7 LUN 18/03/19 12h02m33s800 61.6

Ra.me.ve.ca.    1/3 Ott 400Hz 200ms  dB dBLUN 18/03/19 09h54m57s000 48.4 LUN 18/03/19 12h02m33s800 47.5

Segnale

Commento

40

60

80
100

10h00 10h30 11h00 11h30 12h00

 



     Ditta RA.ME.VE.CA. S.r.l. 
 

 
          
 
 
 
 
 
 
        = Posizioni di misura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             
 
 
 
 

    Allegato 3 

1a 1R 

N°

Ricettore 



  Allegato 4 

 



 

  



 

  



 




